
Riconoscere il Bello ed ascoltarlo
Itinerario tra le chiese storiche di Chioggia

Un sorso di
acqua fresca per te,
che sei entrato in 
questa chiesa

Santi  
Pietro e Paolo

2 - TARDI TI HO AMATO
Dove ti ho trovato, mio Dio, per poterti conoscere? Tu rispondi con chiarezza, ma non tutti 

comprendono. Tutti interrogano te, senza sapere, nel loro continuo cercare, ma non sempre 

ascoltano Colui che cercano.

Dimostra di cercarti, con cuore limpido e leale, non chi pretende di udire da te ciò che vuole, ma 

chi vuole amare ciò che ascolterà da te, quando tu vorrai manifestarti e parlare.

Tardi ti ho amato, o Bellezza antica e sempre nuova, tardi mi sono lasciato trovare, tardi ti ho 

trovato! Io ti cercavo lì fuori, e tu mi attendevi qui dentro, Tu eri già con me, ma io non ero 

ancora con te. Sfigurato come ero, a causa della mia stoltezza, mi gettavo sulle belle creature che 

tu hai fatte. E così le tue creature mi tenevano lontano da te, proprio quelle che senza di te non 

potrebbero esistere.

Mi hai chiamato, hai gridato, e hai vinto la mia sordità. Hai mandato una luce, hai brillato con il 
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tuo splendore, e hai vinto la mia cecità, che mi teneva nelle tenebre. Hai diffuso il tuo profumo, 

e hai destato il mio desiderio.

Ho potuto appena assaporarti, e ora ho fame e sete di te. Mi hai solo sfiorato, e ora non desidero 

che il tuo abbraccio. Quando aderirò a te con tutto me stesso, allora la mia vita sarà viva, tutta 

colma di te.

(SANT’AGOSTINO, Confessioni, Libro X, 26-28) Paoline, Roma 1984, 21-22)

Se voglio essere tuo amico
non ho altra scelta:
oggi, domani e dopodomani
devo continuare a cercare il tuo Volto,
devo aprire il mio cuore
per intendere la tua Parola,

devo aguzzare lo sguardo per cogliere
le tracce della tua Presenza
disseminate sui selciati polverosi
di questa storia convulsa.
La tentazione, lo so, è sempre quella:
illudersi di averti trovato

una volta per tutte,
convincersi di saper tutto di te,
di aver sistemato
una volta per tutte
la relazione con te.

E invece non è mai finita
perché tu continui a sorprendere,
continui a compiere azioni inaspettate,
a rivelarti in modo diverso
da quello che io immaginavo.
Grazie, mio Dio, per la sorpresa continua
che introduci nella mia esistenza.
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